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La Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio COM(179) del 2002 (Verso una strategia 
tematica per la protezione del suolo) ha definito la diminuzione della sostanza organica nei suoli 
come uno dei più rilevanti processi di degrado che affliggono la risorsa suolo in Europa. Tale 
processo, inoltre, ha ripercussioni dirette sulla qualità delle acque e dell’aria, sulla biodiversità e sui 
cambiamenti climatici ma può anche incidere sulla salute dei cittadini e mettere in pericolo la 
sicurezza dei prodotti destinati all’alimentazione umana e animale. Sebbene un cospicuo numero di 
studi scientifici abbia già dimostrato l’impatto che alcune specifiche pratiche di gestione agricola o i 
cambiamenti d’uso del suolo hanno sulle scorte di carbonio organico del suolo (e.g. Johnson and 
Curtis, 2001; Guo and Gifford, 2002; West and Post, 2002) diverse difficoltà sussistono nella stima 
delle riserve di carbonio organico e della loro evoluzione temporale (Post et al., 2001). Una di 
queste è correlata alla variabilità spaziale del carbonio organico del suolo che maschera il suo lento 
accumulo o esaurimento; anche a scala di campo, la densità di campionamento necessaria per 
rilevare un cambiamento nel contenuto di carbonio organico del suolo può essere molto alta 
(Stevens et al., 2008). Pertanto, emerge la necessità di sviluppare un sistema di monitoraggio che 
consenta di seguire l’evoluzione di tale parametro con continuità ed uniformità nel topsoil con la 
finalità di acquisire informazioni utili alla pianificazione di pratiche agricole con particolare 
riferimento all’impiego di ammendanti e di concimi organici.  
Il telerilevamento, da satellite o da piattaforma aerea, è un metodo fisico non distruttivo, rapido e 
riproducibile che fornisce una previsione economica delle proprietà fisiche, chimiche e biologiche 
del suolo in funzione del loro comportamento spettrale nella gamma di lunghezze d'onda dal 
visibile all’infrarosso termico (Ben-Dor and Banin, 1995; Reeves et al., 2000, 2002; Shepherd and 
Walsh, 2002; Islam et al., 2003). È ampiamente dimostrato in letteratura che il carbonio organico 
nel suolo svolge un ruolo di primo piano rispetto a molti processi chimici e fisici in ambiente 
terreno influenzandone in modo significativo la forma e la natura della firma spettrale ad esso 
associata a diverse lunghezze d’onda (Ben-Dor et al., 1999).  
Negli ultimi anni, i progressi della tecnologia e della ricerca relativamente a tecniche 
spettroscopiche applicate allo studio dei suoli, hanno portato alla determinazione sempre più precisa 
dei contenuti di carbonio organico del suolo in laboratorio (e.g. Reeves et al., 1999; Chang and 
Laird, 2002) e direttamente in campo mediante spettrometri portatili (e.g. Barnes et al., 2003). 
Inoltre, la capacità dei sensori EO (Earth Observation) di nuova generazione di indagare grandi 
superfici in una singola ripresa, permette, di identificare le proprietà del suolo con un’alta 
risoluzione spettrale e di identificare la loro distribuzione su un territorio con un’elevata risoluzione 
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spaziale. Studi recenti hanno evidenziato le potenzialità dell’utilizzo di sensori multi/iper-spettrali 
montati su piattaforme aviotrasportate per monitorare il carbonio organico nel suolo (Stevens et al., 
2010) e mappare le proprietà superficiali del suolo agricolo con elevate risoluzioni spettrali e 
spaziali (Ben-Dor, et al., 2002; Selige et al., 2006; Stevens et al., 2006).  
Nel presente lavoro è stata effettuata un’indagine preliminare sull’utilizzo di dati iperspettrali in 
situ, acquisiti mediante lo spettroradiometro portatile FieldSpec3, per l’identificazione delle firme 
spettrali della sostanza organica in 30 campioni di suolo arricchiti con diverse concentrazioni di 
sostanza organica. Al contempo, sono state condotte analisi di laboratorio del contenuto di sostanza 
organica sugli stessi campioni di suolo con l’obiettivo di verificare la variazione dell’andamento 
spettrale all’aumentare del carbonio organico.I risultati preliminari hanno evidenziato le potenzialità 
dell’utilizzo di un sistema innovativo -basato sull’integrazione di dati spettroradiometrici e dati 
analitici- nell’identificazione della sostanza organica del suolo. La ricerca è tutt’ora in atto al fine di 
individuare una metodologia, basata sull’integrazione di dati iperspettrali in situ e da remoto, a 
supporto delle attività di monitoraggio del carbonio organico del suolo su scala locale. 
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